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Una riunione del comitato federale 

Decisa lotta ideale 
e azione per far uscire 

il Paese dalla crisi 
I problemi delle istituzioni culturali, della RAI-TV, della scuola e della 
giustizia — La relazione di Giannantoni e l'intervento di Napolitano 

I problemi culturali e i temi 
più generali del rinnovamento 
del Paese sono stati affrontati 
nei giorni scorsi in una riunio
ne del comitato federale, cui 
sono stati invitati i compagni 
impegnati in vari settori della 
ricerca, dell'arte e dello spetta
colo. Nel momento in cui l'Italia 
sta attraversando una crisi p'o-
fonda questo dibattito ha offerto 
una testimonianza della consa
pevolezza del partito a Roma 
che le questioni della cultura 
hanno una stretta connessione 
con i problemi di più immediata 
attualità economica e sociale. Se 
si intendono superare le diffi
coltà presenti, e imboccare dav
vero una strada nuova, non si 
può prescindere da una corretta 
impostazione ideale. La batta
glia politica, quella economica e 
quella ideale costituiscono, in
fatti. tre aspetti indissolubili di 
un'unica grande lotta per modi
ficare radicalmente la società e 
i rapporti tra gli uomini. 

Nella discussione — introdotta 
da una approfondita e stimo
lante relazione di Gabriele Gian
nantoni — è intervenuto Giorgio 
Napolitano, della Direzione del 

Conclusa 
l'assemblea 

dei segretari 
di sezione 

Si tono conclusi ier i se
ra i lavori dell'assemblea 
dei segretari delle sezioni 
del Part i to della città e 
della provincia, apertisi 
l 'altro giorno con la rela
zione del compagno Luigi 
Petrosellì, segretario delia 
Federazione, sul tema « I 
compiti dei comunisti di 
fronte al peggioramento del
la situazione economica e 
sociale e per fare uscire i l 
Paese dalla crisi ». 

Nella discussione d i ier i , 
conclusa dal compagno Pe-
trosell i , sono intervenuti i 
compagni Picchetti (Tufel-
lo), Libert i (Tr ionfale), Ma
rini (Forte Aurelio-Bravet-
ta) . Argenti (Acì l la), Proiet
t i (Alberane), Cassani (Tra
stevere), Cianci (Celio Mon
t i ) , Malino (Appio Nuovo), 
Sed - (Campitel l i ) , Costantini 
(Gregna), Betti (Nuova Ma-
gitana). Ritorneremo doma
ni più ampiamente sui temi 
che sono stati al centro del
la relazione dei compagno 
Petroselli e del dibatt i to. 

Squallida 
provocazione 

fascista 
ai Parioli 

Squallida provocazione fa-
sa'sta ieri sera contro la 
sezione PCI dei Parioli: una 
banda di sei teppisti verso 
le 18 sono passati davanti 
all'ingresso — in via Scar
latti — ed hanno sparato 
un petardo con una pisto
la lanciarazzi. Subito dopo 
si sono allontanati veloce
mente a bordo i motoci
clette. I compagni hanno 
presentato una denuncia al 
commissariato di zona 

Partito comunista italiano. 
Il relatore ha innanzitutto ri

cordato non solo le ragioni per
manenti di una lotta sul fronte 
ideale, ma anche le condizioni 
nuove aperte dalla profonda cri
si del vecchio modello di svi
luppo. Questi argomenti hanno 
paiticolare rilevanza in una cit
tà come Roma che da un lato 
è il più impoi tante centro cul
turale del Paese e dall'altro lo 
specchio dei guasti gravissimi 
prodotti dalla politica fin qui 
seguita. Deve perciò essere il 
Partito nel suo hsieme (e non 
solo gli specialisti e gli intellet
tuali) il protagonista di una bat
taglia di orientamento e di rin
novamento. 

RICERCA SCIENTIFICA E 
ISTITUZIONI CULTURALI -
La crisi de'Ie fonti energeti
che e le stesse misure restrit
tive del governo hanno gettato 
nuova luce sui ritardi e gli er
rori in due settori diversi, ma 
egualmente importanti: la ri
cerca scientifica e lo spettacolo 
(cinema e teatro). 

Richiamatosi ai lavori dell'ul
tima conferenza regionale del 
PCI per quanto riguarda la ri
cerca scientifica e il rilancio 
della nostra iniziativa sui temi 
dell'Università. Giannantoni ha 
illustrato la situazione del cine
ma e del teatro, ribadendo le 
posizioni e le proposte generali 
del nostro Partito, e sottolinean
do altresì l'importanza e l'ur
genza di un intervento al Co
mune. alla Provincia e alla Re
gione sulle questioni della rifor
ma. democratizzazione e nuova 
gestione delle grandi istituzioni 
culturali (teatro di Roma, tea
tro dell'Opera, quadriennale, ec
cetera). sui loro bilanci e sul
la loro politica culturale, sullo 
stato di deperimento e di ab
bandono del patrimonio artisti
co. archeologico, delle biblio
teche. 

Decisivo è il ruolo delle cir
coscrizioni nella politica del de
centramento culturale: occorre 
sviluppare iniziative unitarie. 
accogliere la domanda nuova 
di cultura, attraverso la crea
zione di circoli culturali poliva
lenti. combattendo ogni tenden
za subalterna (populista o dopo
lavoristica). ogni forma del
l'ideologia della cosiddetta t cul
tura alternativa ». e sviluppan
do una politica che esalti i 
valori culturali e professiona
li. una iniziativa di massa 
che ponga fine * alla degrada
zione della vita culturale e as
sociativa delia periferia, delle 
borgate e della provincia. 

RAI - TV — Il ruolo della ra
diotelevisione sul piano dell'in
formazione tende ad aumentare. 
mentre peggiora la qualità dei 
programmi e si accentua la sua 
subordinazione alla DC. Combat
tere la proroga senza riforme, 
accentuare un movimento di 
pressione democratica, imporre 
la riforma dell'ente è quindi 
compito politico essenziale, una 
grande battaglia di democrazia. 
di libertà e di cultura, tanto più 
importante se si tengono pre
senti i processi di concentra
zione delle testate dei giornali, 
delle case editrici, lo stretto in
treccio tra potere economico. 
politico e strutture culturali. 

SCUOLA — La lotta per la ri
forma e il rinnovamento cultu
rale della scuola ha un valore 
decisivo per lo sviluppo della 
democrazia e per l'estensione 
del fronte delle alleanze della 
classe operaia, per attestare 
strati importanti del ceto medio 
sul terreno delle riforme. Par
ticolare rilievo assume il colle-

Le trattative fra i partiti del centro sinistra 

Contrastanti ipotesi 
per il Campidoglio 
C'è chi parla di accordo ormai imminente, c'è chi 
prevede complicazioni per contrasti all'interno della 
DC e del PSDI . Punto centrale del problema resta 

quello del rilancio dell'edilizia economica e popolare 

Le notizie sulle prospettive 
politiche capitoline si fanno 
sempre più confuse e con
traddittorie. Mentre da qual
che fonte si parla di a solu
zione vicina» da altre sì 
avanza l'ipotesi di complica
zioni nei rapporti fra i quat
tro partiti per difficoltà in
sorte sia all'interno del PSDI 
che all'interno della DC. 

Un fatto è comunque certo. 
B confronto sui problemi 
della casa e dei servizi, al cen
tro del quale è il nodo del
l'edilizia economica e popo
lare, non è ulteriormente rin
viabile. La Giunta ed il cen
tro sinistra devono dare in 
questo senso una risposta 
tempestiva e credibile alle ri
chieste del PCI e all'ordine 
del giorno presentato dal 
gruppo comunista in Consi
glio comunale. 

Rispetto ai rapporti fra DC 
e PSI va registrati una pre
sa di posizione dell' Avanti! 
nella quale si afferma che la 
DC a non ha ancora rassicu
rato con i fatti la sua soprag
giunta volontà di combattere 
la grossa rendita fondiaria e 
la speculazione edilizia». Ve
dremo quali garanzìe fornirà 
in questo senso la DC nella 
riunione fra i quattro partiti 
convocata per domani e quali 
garanzie i socialisti chiede 
ranno o si sentiranno di ac
cettare. 

Il quotidiano socialista po
lemizza anche con quanto 
scritto sul nostro giornale do
menica scorsa a proposito del
la «logomachia» fra Avanti! 
• Popolo sulle convenzioni del 
Plneto e del Torrino, senza 
peraltro renderai conto del 

senso delle nostre osservazio
ni.. che. per quanto riguar 
da V Avanti!. riflettevano 
esclusivamente il fatto che 
noi consideravamo e conside
riamo inammissibile il poter 
istituire un confronto con la 
DC accettando di fatto la pos
sibilità sia pure ipotetica del
l'esistenza di una specul?rio
ne edilizia « rossa ». 

A questo ci siamo ribellati, ; 
fornendo tra l'altro una docu- ' 
mentazione accurata. Tali i 
posizioni - continueremo a ì 
combattere ogni volta che 
possano riemergere. Ci au
guriamo di poterlo fare, da 
ora in poi. reme abbiamo fat
to molte altre volte nel pas 
sato. anch^ ' m ; ' m ? •}]'Avanti' 

Incontro 
di Petroselli 
con gli edili . 
di Pietralata 
Oggi, alle ore 17, nel cai) 

Mere della Cooperativa No 
va, a Pietralata, t i svolge 
rè un incontro tra i lave 
•atori edil i e i l compagne 
Luigi Petroselli, i -s retar i r 
'fella Fecter?z>ne e mem 
>ro della Direzione del PCI 

La manifestazione di og 
gi si inquadra nel dibatti 
to aperto dal Part i to con 
i lavoratori sui temi della 
V I Conferenza operaia na
zionale. Par i prossimi gior
ni sono state g l i indette de
cine di assemblee. 

gamento con docenti e gio\aiu 
per tar avanzare la realizza
zione della feconda Università 
di Tor Vergata e per orgamz 
zare la piesenza degli studenti 
negli organi eli go\uino dell'ale 
neo. Cosi come va intensificala 
la partecipa/ione di piolesbun, 
allievi e genitori di nume aite 
piobbiine bcaiic'iue relative ai 
deci eli delegati bulla gestione 
suolale delia scuoia: dalia Ior
inazione nei consigli cu istituto 
e di circoio alla costituzione dei 
dislielti scolastici. 

GIUSTIZIA — La crisi pio 
fumia cieiia giustizia (.illustrata 
ancne neitc leiazioiu dei procu
ratori generau neiiinauguiazio
ne cica anno giudiziario) può es
sere lacilmente luenuticata culi 
ciucila delio biato democratico. 
lJociie cose come l'aumento del
la criminalità e l'ineiticien/a 
della giustizia possono indurre 
a tentazioni autoritarie e liber
ticide. Le vicende romane, 1 pe
santi sospetti, le collusioni, le 
lungaggini delle procedure, la 
mancala riforma dei codici, le 
carenze di locali e organici ri-
cnieaono una forte iniziativa ui 
tutto il Partito e di tutte le 
lorze democratiche di cui oc-
cori e ci care e sviluppare le 
condizioni. 

SVOLTA DEMOCRATICA — 
La crisi della giustizia e quella 
dello stato, la necessità di tro
vare una via d'uscita, di sven
tare tentativi reazionari e ten
tazioni tecnocraticne ripropon
gono in tutta la pienezza delia 
sua ispirazione il tema della 
svolta democratica e del com
promesso storico, valorizzando 
l'insegnamento di Togliatti sul 
ruolo dei partiti politici e del 
loro confronto politico e ideale 
(e anche per questo aspetto il 
decimo anniversario della morte 
del grande dirigente comunista 
dovrà essere occasione per una 
campagna politica ed ideale di 
massa). 

DIREZIONE CULTURALE — 
11 compagno Giannantoni ha 
concluso la sua relazione af
frontando il tema dei rapporti 
tra intellettuali e partito, riaf
fermando il valore di principio 
della libertà di ricerca e di 
espressione, della dialettica rea
le delle posizioni, della nostra 
concezione del partito come in
tellettuale collettivo. Occorre 
una massiccia mobilitazione 
delle forze intellettuali, un con
fronto di ampio respiro con le. 
cultura laica e cattolica, un 
rafforzamento della « direzione 
culturale ». un impegno costan
te nella città e nelle assemblee 
elettive, se vogliamo svilup
pare in modo adeguato la 
grande iniziativa politica a cui 
siamo chiamati in questa dif
fìcile situazione. 

DIBATTITO — I diversi ar
gomenti sono stati ripresi e ap
profonditi nella discussione. In 
particolare il tema delle isti
tuzioni culturali e del decen
tramento è stato affrontato da 
Carlo Fredduzzi. Grieco, Ben-
tivegna. Galvano. Daniele Ma
nacorda. Ghiglia. Ferri. Trom
betta. Morgia. Lener e Ferran
te. Sulla questione della scuola 
si sono soffermati Lombardo 
Radice. Magni. Banchieri e 
Boldini. Della giustizia ha par
lato Tarsitano. della RAI-TV 
Morrione. Il problema della di
rezione culturale è stato al 
centro soprattutto degli inter
venti di Carlo Salinari. Sonni-
no. Ferrara. Caputo. Canullo. 
Parola. Calabria. Aletta. Quat-
trucci e Michetti. 

Nei suo discorso il compagno 
Napolitano dopo aver rilevato 
il peso che i problemi della 
cultura hanno a Roma (il cu; 
riflesso è emerso nell'ampiezza 
e nella serietà del dibattito) ha 
detto che bisogna sbarazzarsi 
del complesso, dell'idea non 
confessata e non confessabile. 
che occuparsi del lavoro cul
turale sarebbe un lusso. Non 
è così: esiste, infatti, une 
stretto rapporto tra battaglia 
ideale e azione per far uscire 
il Paese dalla crisi. La nuova 
linea di sviluppo di cui par
liamo presuppone una larga co
noscenza. una analisi seria del 
momento che attraversiamo, la 
capacità di dare risposte razio
nali e positive. Gli intellettuali. 
tutti gli intellettuali democra
tici debbono essere stimolati a 
dare il loro contributo quali
ficato alla ricerca e alla defi
nizione di un nuovo tipo di 
sviluppo. 

In questo quadro va visto il 
ruolo degli intellettuali comu
nisti e il loro rapporto con il 
partito Gli orientamenti ideali 
e culturali che si confrontano 
e si scontrano ai più alti li
velli della produzione teorica — 
e che sostanzialmente passano 
nella scuola (centro di rac
colta di grandi masse di stu
denti e docenti) e si diffon
dono attraverso mezzi di co
municazione la cui importanza 
non ha precedenti (RAI TV. edi
toria) — pongono l'esigenza del
la unificazione della nostra 
b a t t a l a culturale, della con
tinuità «*el nostro intervento. 

Napolitano si è quindi soffer 
malo su'la necessità del con 
franto critico con altre cor-
rert* J'*o-,'che (cattolica, radi
che ecc.). ma anche di un 
n'i'i serrato confronto di posi 
ZÌOT teoriche tra 'e nostre 
Tnrv intel'ettuali Abbiamo bi
sogno di un partito che. a tutti 
i livelli, sia sempre più in 
grado di rispondere ai ere 
sconti n:so«rn-; culturali delle 
masv ^che nell'attività di 
formarono dei quadri deve 
p e n ò CS«TC presente l'unirà 
7:one. le tomatiche. i contenuti 
del'* politica culturale del 
pm-tito 

OBIETTIVI - Alcuni risultati 
immediati, che vadano nel sen
so del rinnovamento e dello 
sviluppo della vita culturale, 
possono essere raggiunti e ri
guardano: la democratizzazione 
e • l'espansione delle strutture 
pubbliche; la creazione nelle 
circoscrizioni di centri culturali 
polivalenti; la utilizzazione de
gli strumenti della Regione; una 
diversa caratterizzazione dei 
CRAL aziendali. 

La relazione del procuratore generale della Corte d'appello 

IL 70 DEI REATI SONO IMPUNITI 
In uh anno 205 morti sul lavoro 

Nella capitale venti delitti ogni ora — Pendenti 25 mila cause del lavoro: « Mancano i mezzi adatti per confe
rire a questo processo la speditezza che la riforma impone» — Le molteplici dimenticanze di Spagnuolo 

Cina betoniera si è rovesciata e i l manovratore è morto sch iacc ia to : è l ' immagine di uno dei tant i omicid i bianchi ver i f icat is i 
a Roma nel 1973 

I tre sindacati di categoria denunciano le responsabilità del ministro Togni 

l i governo non rispetta gli impegni 
e aggrava il disservizio delle poste 
I lavoratori non riescono a sopperire alla grave mancanza di personale - Nessuna misura è 
stata ancora avviata nonostante l'intesa raggiunta - Incontro alla Regione per la AAirtex di 
P. Mirteto - Condanna delle organizzazioni sindacali per le assunzioni clientelar! all'Acea 

L'incapacità delle peste a sod
disfare le esigenze dei cittadi
ni si va facendo di giorno in 
giorno più grave per l'atteggia
mento del ministro Togni, il 
quale continua a eludere l'esa
me delle proposte avanzate già 
da tempo dai sindacati, e l'at
tenzione di quel piano di emer
genza. da lui stesso annunciato 
tempo fa. 

In un comunicato le segrete
rie provinciali della CGIL, CISL 
e UIL affermano che nei vari 
uffici postelegrafonici si sta 
registrando una situazione di 
notevole pesantezza « nonostan
te che il personale s'impegni 
al massimo delle proprie possi
bilità per assicurare regolari
tà al servizio. Il permanere di 
questo stato di cose chiama in 
causa le responsabilità del mi
nistro Togni ». Il piano di emer
genza elaborato dal ministro, 
afferma il comunicato, che per 
molti aspetti coincideva con le 

proposte dei sindacati, non solo 
non è stato attuato, ma non so
no stati presi neppure i tradi
zionali provvedimenti straordi
nari per far fronte all'aumento 
del lavoro sotto le feste di fine 
anno. Si è invece preferito ri
correre a imprese di recapito 

•privato con gravi oneri finan
ziari per l'amministrazione del
le poste. 

Nei confronti del personale. 
prosegue il comunicato, « no
nostante le affermazioni del 
ministro, è stato usato il me
todo della discriminazione e 
misure che hanno mantenuto o 
prodotto nuove sperequazioni 
nei criteri di corresponsione del
lo straordinario, nella presta
zione dell'orario, nella colloca
zione nei servizi, determinando 
nuovi motivi di malcontento e 
di agitazione, a stento tratte
nuti dal senso di responsabilità 
dei sindacati e dei lavoratori ». 

E' indispensabile a questo 

punto che siano presi dei prov
vedimenti per risolvere in par
te il caos delle poste: la dota
zione di macchine e attrezzatu
re in particolare per i servizi 
di sportelleria, l'immissione nei 
servizi di quelle mille unità già 
concordate a suo tempo col mi
nistro. Se gli impegni presi non 
verranno mantenuti, conclude il 
comunicato, nel corso della riu
nione fissata^ con la direzione 
per il 14, i sindacati si vedran
no costretti a proclamare lo 
stato di agitazione della cate
goria. 

MIRTEX - Per la fabbrica 
del Reatino occupata dalle 38 
operaie contro lo smantella
mento messo furtivamente in 
atto dal padrone, si è svolto 
ieri pomeriggio un incontro al
l'assessorato regionale al La
voro, tra i sindacati, i consi
glieri comunisti, il sindaco di 
Poggio Mirteto e il segretario 
della Camera del lavoro loca

le. L'incontro è stato sollecita
to da un'interrogazione presen
tata dal gruppo comunista alla 
Regione Lazio, nella quale si 
invita la Regione a intervenire 
per difendere il posto di lavoro 
delle operaie. L'assessore regio
nale si è impegnato a convoca
re per domani pomeriggio alle 
16 i comproprietari della fab
brica. 

ACEA — Il «netto dissenso 
per la proposta di ricorrere al
la chiamata nominativa » è sta
to espresso dalle organizzazioni 
sindacali CGIL. CISL e UIL de
gli elettrici, le quali si sono 
anche riservate di e sviluppa
re in tutte le sedi la denuncia 
e l'opposizione contro il perdu
rare di tale sistema clientela
re, e hanno indicato come uni
ci metodi attuabili di assunzio
ne. la richiesta numerica pres
so l'ufficio di collocamento op
pure un eventuale concorso 
pubblico ». 

Si conclude oggi l'agitazione corporativa indetta da alcuni gruppi 

Policlinico: individuare forme di lotta 
che evitino P isolamento dei lavoratori 

In un volantino i sindacati unitari hanno ribadito la (oro ferma condanna — Una presa di posizione del Con
siglio di amministrazione del Pio Istituto —-1 dipendenti ospedalieri non hanno raccolto l'invito allo sciopero 

Si è svolto ieri e proseguirà 
oggi io sciopero di 48 ore del 
personale paramedico degli isti
tuti e delle cliniche universita
rie del Policlinico, proclamato 
da un cosiddetto collettivo che 
si è reso promotore di un'azio
ne corporativa chiedendo au 
menti salariali e l'equiparazione 
con gli ospedalieri, il che com
porta la regionalizzazione del
le cliniche universitarie. I di

pendenti ospedalieri non hanno 
raccolto * l'irresponsabile invito 
ad astenersi dal lavoro. 

Nel corso della mattinata di 
ieri gli infermieri, le infermie
re e i portantini delle cliniche 
universitarie hanno dato vita ad 
un'assemblea tenutasi nell'aula 
Stefanini sfilando poi in corteo 
fino al ministero del Lavoro in 
via Flavia. 

La Federazione unitaria 

Riunione della Commissione traffico con i sindacati 

Autonoleggio: accordo 
raggiunto con i tassisti 
Riunione della commiss i a 

ne traffico del Campidoglio 
con i s indacat i dei tassisti 
e degli autonoleggiatori , ie
ri sera , per r isolvere la dif
ficile quest ione che ha op
pos to in quest i giorni le due 
categorie . 

Come si r icorderà , la con 
cessione agli autonoleggia
tori del pe rmesso di c i rco 
lazione domenicale ha sol 
levato le immedia te e dure 
cr i t iche dei conducenti dei 
taxi, a l lorché hanno ravvi 
sa to che gli autonoleggia 
tori non r ispet tavano i re
golamenti emanat i dal pre
fetto. 

Le forze politiche e - il 
Campidoglio si sono cosi 
impegnat i nella ricerca di 
una soluzione in grado di 
da re soddisfazione agli uni 
e agli a l t r i e di allontana
re i disagi derivanti al cit
tadini con la mancanza dei 
taxi . La r iunione di ieri se
ra , convocata in seguito a 

u n a r ichiesta del gruppo 
consil iare del PCI, ha con 
sent i to di raggiungere al
cuni punti fermi, a lmeno 
per ora . 

Come ha sot tol ineato lo 
assessore al traffico Pallot-
t ini , il servizio svolto dai 
tassisti e autonaleggiatori 
h a cara t ter is t iche essen
zia lmente diverse, sicché 
l ' a t tua le contrapposizione 
non ha motivo d 'essere. 

Un e lemento di d is turbo è 
invece a r reca to dagli abusi
vi, nei confronti dei quali 
a n d r a n n o evidentemente a-
do t ta te le mass ime sanzio
ni , des t ina te anche a colpi
re quant i , tassisti o auto-
noleggiatori , fossero sorpre
se in flagrante violazione 
dei regolamenti . Su questa 
impostazione, chs ha rac
colto l 'unanimità al l ' interno 
della commiss ione traffico, 
si sono trovat i d 'accordo 
anche i s indacat i delle due 
categorie. 

CGILCISL-UIL ha già espres
so, nei giorni scorsi, il suo net
to dissenso sia con la linea sia 
con i metodi di lotta; la Ca
mera del lavoro, i sindacati 
degli statali, degli ospedalieri e 
della scuoia hanno ribadito, in 
un volantino distribuito all'in
terno del Policlinico ieri, i mo
tivi dell'opposizione a un tipo 
di lotta che non ha sbocchi sin
dacali. è destinato ad isolare 
la categoria sia dagli altri la
voratori sia dall'opinione pub
blica e può provocare disagi 
ai malati e alle loro famiglie, 1 

E' necessario, sia pur bre
vemente. far estrema chiarezza 
sull'agitazione in corso in modo 
da non dar luogo a equivoci 
e confusioni di alcun tipo. In
nanzitutto la regionalizzazione o 
la riforma giuridica del Poli
clinico deve essere realizzata. 
ma non come fatto corporativo, 
bensì nell'ambito della riforma 
sanitaria e della riforma uni
versitaria per le quali tutto il 
movimento operaio è fortemen
te impegnato. 

Perché la battaglia dei lavo
ratori del Policlinico Umberto I 
di Roma non risulti corporativa 
deve collocarsi nell'ambito del
le prospettive sindacali aperte 
per tutti i lavoratori dei poli
clinici di tutto il paese e nella 
battaglia generale per -le ri
forme. 

Il carattere pretestuoso del
l'agitazione promossa dal co
siddetto collettivo emerge con 
chiarezza quando si va ad ana
lizzare la sostanza della richie
sta di equiparazione con gli ospe
dalieri. Occorre far riferimento 
ai risultati scaturiti dalla posi
tiva vertenza degli statali che 
interessano direttamente i lavo
ratori del'.? cliniche universita
rie inquadrati appunto — come 
è noto — nella categoria degli 
statali. 

Si tratta di importanti con
quiste che prevedono il rapido 
pagamento dell'assegno perequa-
tivo, l'attuazione delle leggi re
lative alla ricostruzione delle 
carriere e l'inquadramento nei 
ruoli del personale assunto a 
contratto, la riditerminaiiom 

dell' indennità di rischio, del
l'indennità notturna e dei fondi 
per il lavoro straordinario. Con 
l'attuazione di tali conquiste la 
differenza che viene a determi
narsi tra la retribuzione dei 
lavoratori del Policlinico e 
quella ^ dei dipendenti ospeda
lieri è del tutto irrilevante. 
Logicamente 1' attuazione delle 
conquiste suddette è soltanto 
la soluzione immediata, una tap
pa intermedia. 

Da queste considerazioni si 
può comprendere il carattere 
pretestuoso e strumentale del
l'irresponsabile agitazione pro
clamata da] collettivo, la cui 
azione provocatoria impedisce 
anche la realizzazione degli im
pegni assunti dal rettore con 
i sindacati per la ristruttura
zione del Policlinico e dell'Uni
versità. 

Sullo sciopero del Policlinico 
ha preso posizione il consiglio 
di amministrazione del Pio Isti
tuto di S. Spirito che «dopo 
aver preso atto che in una si
tuazione delicata come quella 
esistente in qnesto momento al 
Policlinico sono stati assicurati 
dai lavoratori ospedalieri i ser
vizi generali, evitando disagi 
ai malati ricoverati, dichiara di 
seguire con particolare atten
zione la situazione della strut
tura sanitaria del Policlinico >. 

« TI consiglio — prosegue il co
municato — ritiene che non 
possono essere adottate soltan
to soluzioni provvisorie e par
ziali che eludono e allontanano 
il problema di fondo sul quale 
il Pio Istituto lavora fin dal
l' insediamento del consiglio: 
quello di contribuire ad esten
dere e perfezionare l'organiz 
razione sanitaria cittadina me
diante una serie articolata di 
presidi sanitari capaci di tu 
ogni cittadino e di contribuire 
telare e garantire la salute ad 
alla soluzione di problemi che 
riguardano la ricerca e la di
dattica nel quadro dell'auspica
ta riforma sanitaria, strumento 
indispensabile per la soluzione di 
problemi non più rinviabili che 
attengono alla tutela della sa
lute dei cittadini ». 

Nel circondario di Roma 
ogni ora si commettono 20 
delitti. Gli omicidi consu
mati e tentati sono stati 108, 
le lesioni personali 16.121, le 
rapine 496, le estorsioni e i 
sequestri di persona 73. Il 70 
per cento degli autori dei 
reati sono rimasti impuniti. 
Sono questi alcuni dati illu
strati ieri da Carmelo Spa
gnuolo. procuratore generale 
della Corte d'appello di Roma 
(che territorialmente corri
sponde grosso modo al La
zio), nella relazione per la 
apetura dell'anno giudiziario 
in cui sono analizzati i dodici 
mesi trascorsi tra il 1. lu
glio 1972 e il 30 giugno 1973. 

Il numero dei reati denun
ciati è in aumento (sono sta
ti complessivamente 280.522 
— di cui 224.603 nel solo cir
condario di Roma — con un 
indice in più del 16 per cento). 
I furti commessi negli appar
tamenti sono stati 3218. « Par
ticolare degno di nota — ha 
detto Spagnuolo — è che que
sti episodi delittuosi risulta
no commessi nelle prime ore 
della notte e, precisamente, 
nello spazio di tempo com
preso tra le ore 23 e le ore 
due ». 

Oltre alle cifre sulla crimi
nalità il procuratore generale 
ha fornito una serie di dati 
che più da vicino riguardano 
i lavoratori e il mondo del 
lavoro. Per quanto riguarda il 
processo del lavoro Spagnuo
lo ha rilevato che « la pen
denza in questa materia pres
so la Corte d'appello è salita 
segnando il numero 1851 e 
questo è un dato che deve 
indurci alla riflessione, spe
cie con riguardo alle innova
zioni introdotte con il nuovo 
rito... che ha riformato,,, il si
stema della competenza, attri
buendo quella di primo gra
do, esclusivamente, al preto
re e quella di secondo grado 
al tribunale così abolendo la 
sezione della magistratura del 
lavoro presso la Corte d'ap
pello » Le cause pendenti in 
questa materia sono 25 mila. 
« La necessità che si profila, 
quella di trattare con la mas
sima celerità possibile tale 
ingentissimo numero di pro
cedimenti — ha aggiunto il 
procuratore — rende ancora 
più gravi le difficoltà derivan
ti dall'applicazione della nuo
va disciplina, difficoltà che si 
ricollegano a mancanza di 
una preventiva strutturazione 
degli organi di giustizia pur 
essendo, oramai, risaputo che 
mancano i mezzi, mancano lo
cali idonei e non vi sono ma
gistrati. cancellieri e perso
nale ausiliario per conferire 
al processo del lavoro quella 
speditezza che è nello spirito 
informatore della riforma ». 

Un dato impressionante ri
guarda gli inoidenti sul la
voro. Gli omicidi bianchi nel 
Lazio sono stati 205 (83 a Ro
ma, 30 a Latina, 43 a Prosi
none, 26 a Rieti, e 23 a Vi
terbo). I casi di infortuni sul 
lavoro e malattie professiona
li sono stati complessivamen
te 92.267. «Nell'assetto socia
le odierno, proteso alla espan
sione dei fattori organizzativi 
tecnico produttivi — ha com
mentato Spagnuolo — va con
siderato con la massima at
tenzione e degno, quindi, di 
una ristrutturazione normati
va, che dalle misure di pre
venzione si estenda nel cam
po della medicina sociale e 
della educazione sanitaria, 
per conferire una convenien
te garanzia a questo diritto 
fondamentale dell'individuo 
e della collettività e per la 
tutela alle capacità del lavo
ro». 

Soffermandosi ancora sui 
reati commessi il procurato
re generale ha osservato che 
29.106 di questi procedimen
ti risultano definiti mediante 
decreto di non promovibilità 
dell'azione penale e di senten
za di proscioglimento: la len
tezza e la inefficienza della 
giustizia, dunque, è dimostra
ta non solo dal 70ré dei reati 
che restano impuniti, ma an
che da questo 11% di casi in 
cui arriva a sentenze istrut
torie di proscioglimento. So
lo nel 3% dei casi c'è il rin
vio a giudizio entro l'anno. 

Fin qui il discorso di Spa
gnuolo, che oltre a fornire 
una serie di dati, poteva es
sere una buona occasione per 
spiegare all'opinione pubblica 
qualcuno dei « misteri » di 
palazzo di Giustizia. Nelle ben 
31 pagine della relazione, in
vece, non c'è stato un accen
no alle bobine scomparse e 
ricomparse e che si riferi
vano a inchieste delicatissi
me. non una difesa per le 
accuse mosse spesso anche su 
molti organi di stampa di 
abusare dell'istituto di avoca
zione e della presa di visio
ne di processi che finiscono 
per rimanere bloccati per 
mesi. 

Il dottor Spagnuolo non ha 
parlato delle inchieste a ca
rico di magistrati, inchieste 
disciplinari, ma spesso anche 
penali. Ancora silenzio asso
luto. poi sull'inchiesta contro 
il segretario del MSI Giorgio 
Almirante accusato di ricosti
tuzione del disciolto partito 
fascista: l'inchiesta da tem
po è ferma negli uffici ap
punto della Procura generale 
e non un atto è stato com
piuto nonostante l'autorizza
zione a procedere concessa 
dal Parlamento. 

In compenso il procuratore 
generale, pur tenendo presen
ti le raccomandazioni mini
steriali e quelle del Consiglio 
superiore della magistratura, 
si è lasciato andare a lun
ghe disquisizioni e considera
zioni in tema di teoria del di
ritto. E non sempre si è trat
tato di un discorso estrema
mente chiaro. 

Petizione 
a La Rustica 

per migliorare 
i trasporti 

pubblici 

In questi giorni verranno 
consegnate al consiglio di am
ministrazione dell'ATAC da 
una delegazione di cittadini 
di La Rustica 1702 firme rac
colte fra gli abitanti delle 
borgate. Le richieste conte
nute nella petizione che ac
compagna le firme denuncia
no i gravi disagi della popo
lazione per l'insufficienza del 
trasporto pubblico (un auto 
che passa ogni 30 minuti e 
che nei maggiori momenti di 
punta del traffico supera di 
gran lunga questo tempo). 
Nella petizione viene inoltre 
richiesto il potenziamento del
la linea che serve la borgata 
nella quale vivono 16.000 abl-
tanti. 

Questa già grave situazione, 
che è stata più volte al cen
tro della protesta dei citta
dini di La Rustica, interes
sando a questo anche il con
siglio della VII circoscrizione, 
si ripropone oggi in maniera 
più drammatica alla luce del
la situazione determinata con 
gli utili provvedimenti re
strittivi per far fronte alla 
crisi energetica: ancora una 
volta il problema del poten
ziamento del mezzo pubblico 
a partire dalle borgate e dai 
grossi quartieri popolari si 
presenta, fra le altre propo
ste che il nostro partito e il 
movimento sindacale hanno 
annunciato da tempo e che 
la sezione del luogo ha sotto
lineato nel corso della ini
ziativa, come la soluzione mi
gliore e più efficace per spd-
disfare i bisogni della gente. 

f vita di "\ 
ypartitoy 
AZIENDE PUBBLICHE — De

mani, alle ore 18, in Federazione, 
riunione dei segretari delle sezioni 
aziendali dell'ATAC, STEFER, Fer
rovieri, PP.TT., e delle Cellule 
Aziendali dell'ENEL, ACEA, C u , 
Poligrafico, Italcable, e Monopoli 
Tabacchi. O.d.g.: « Preparazione 
della Conferenza nazionale degli 
operai comunisti » (Trezzini, 
Marra). 

ASSEMBLEE — EUR: ore 17,30 
(Bordin); Civitavecchia: ore 17,30 
Gruppo comunale (Ramili); Tor 
de' Cenci: ore 18,30 attivo sul
l'Urbanistica (Salzano); Morico-
ne: ore 19,30 (Filabozzi)t STE
FER: ore 15 segreteria; Torbella-
monaca: ore 16 ass. femm.le (M. 
D'Arcangeli); Finocchio: ore 16 
ass. femm.le (Loche); Celio Mon
ti: ore 17,30 Cellula Esattoria Co
munale (Cianci). 

SEZIONE UNIVERSITARIA — 
Cellula Lettere: ore 17, in Fede
razione. 

CD. — Palomba»: ore 19,30 
(Micucci); Zagarolo: ore 19 (Ba
gnato); Alessandrino: ore 20 (Gen-
narctti); Casalmorena: ore 18 
(Gennari); Balduina: ore 21 ; Pri
ma Porta: ore 19,30 (Dainotto); 
Laurentina: ore 19 (Cima); Porto 
Fluviale: ore 19,30 (Caroli»!); 
Acilia: Cellula Italcable: oro 18 
(Mancinelli). 

ZONE — ZONA OVEST: Ostien
se: ore 18 attivo delle Ceduto 
operaie in preparazione della Con
ferenza nazionale (Falerni, Fred
da); ZONA SUD: In Federazione, 

alle oro 17,30 riunione della se
greteria di Zona allargata al capi
gruppo consiliari di Zona (Ouet-
trucci. Vetere); ZONA NORD: 
Trionfale: ore 20,30 Conwn.no Ur
banistica (Caputo). 

FGCI — Gramsci: ora 18, CD 
(Silvestri); Albano: ore 18, CD 
(Gagliardi); Genazzano: ore 19 , 
riunione del circolo. 

• Tutti I circoli della FGCI e le 
cellule delle scuole che ancora eoe 
hanno ritirato i biglietti per II 
concerto degli Inti-lllimani di do
menica 13 gennaio al cinema 
Adriano sono pregati di farlo ur
gentemente. 

a) Oggi, alle ore 20, in Federazione 
è convocato il Comitato direttive 
sul seguente o.d.g^ « L'attuale si
tuazione politica e i compiti del 
giovani comunisti ». 

# Domani, alle ore 17,30, seas-
pre in Federazione, è convocate II 
Comitato federale della FGCI esile 
stesso tema. La relazione introdot
ti va sarà svolta dal compagne Gian
ni Borgna, segretario dette FGCI 
di Roma. I responsabili 41 dree-
scrizione e i segretari dei circoli 
sono tenuti a consegnerò \m anne
sta occasione le tessere rienei ala 
nelle ultime settimane. 

CALENDARIO RIUNIONI PRO
BIVIRI ZONA EST — Venerdì 1 1 , 
alle ore 18: a S. LORENZO: Ita
lia. Lndovisi, Nomentaao, Parioli, 
Salario, Vescovio. S. Lorenzo (Me-
laspina. Ricci). A MONTE SACRO: 
B. Fidene. Castel Giubileo, M. Sa
cro, Settcbagni, Tufello, Valme-
laina, M. Cianca, Cinquina (Spe
ranza. Morgia). A MORANINO: 
M. Alicata. Pietralata, P. Mammo
lo, Portonaccio, S. Basilio, Sette-
camini, A. Gramsci, Moranino, Tl-

! burlino III (Crotali, Cambini). 

E' convocato per oggi, alle 
ore 16,30. in Federazione, ta 
Commissione studenti allargo 
la ai responsabili delle cellule 
ed alla sezione Universitaria sei 
tema: « Bilancio del movimen
to ed iniziativa degli studenti 
comunisti per la riuscita della 
giornata nazionale di lotta in
detta dalle sedi autonome del 
movimento degli studenti ». La 
relazione verri svolta del com
pagno Veltroni, della San alai la 
della FGCI, interverrà il com
pagno Vittorio Parola, respon
sabile della Commissione sceesa 
della Federazione co 
martn. 

http://Conwn.no

